
 
 
 
 

Due liriche di Pio Vigo

Con la stessa fiamma

Sono tornato nella terra
dove avevo lasciato profumi
e canti di amicizia.

Col sorriso dei loro colori
mi hanno abbracciato
i fiori del campo
come chi da anni attende
il ritorno dell’amico.

Gli alberi erano ormai cresciuti:
portavano il peso delle fatiche
e il canto dei frutti.

I volti, le voci, i ricordi
erano quelli di un tempo
ancora capaci 
di farmi danzare il cuore.
Gioie e lacrime
sono rimaste in silenzio
e si sono fatte dono nell’incontro.

La melodia della pace
mi ha permesso di respirare
i sapori della festa
di chi è accolto in casa.

Giovinezza

È passato finalmente l’inverno.

La primavera mi ha fatto fiorire già
il cielo negli occhi.

Devo ora orientare soltanto
le mie tenere foglie
al sole
e aspettare che i frutti
mi sorridano
con i colori di chi
è pronto a donarsi.
(Oltre il silenzio, San Martino delle Scale, Abadir, 
2007)

    


